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"Tra i banchi un palcoscenico"
'Per chi vuol fare teatro a scuola
'I1rano
«Noninsegnateaibambi'1! ...nonindicate
per Iorounaviaconosciuta. Maseproprio
volete,insegMtesoltantolamagiadella
vita~.scriveva Giorgio Gaber.
Elamagiadella vita, attraverso la
magia del teatro, è quella che si
svelafra lepagine dellibrofresco
di stampa "Trai banchi un palco-
scenico", scritto da Roberta De
Devitiis (exinsegnante di scuola
primariae operatrice teatrale nel-

:.' lescuole daanni) eGianlucaMo-
iser (professoredelliceo scientifi-

- co Donegani di Sondrio, attore e
~ regista).
, Illibro, presentato in antepri-
~ maperl'Unitredi Tirano (ilsecon-

do incontro saràil 22febbraio alle
17inbibliotecaArcan),si propone
come unmanuale d'uso pergliin-
segnanti che volessero promuo-
vere laboratori teatrali a scuola,
anchesenzailsupporto diunope-
ratoreesterno. «Cisonoautori più

Gli autori Roberta De Devitiis e Gianluca Moiser

qualifìcatidinoi -haesorditoMoi-
'ser-, non siamo déiteorici,mail
nostro vuoleessere un contributo
modesto di esperti del teatro a
scuola». Ilvolume sidivide in due
parti: laprimariguardai bambini
dai 3 anni in su con tanti esempi,
molto pratici curati daDe Devitiis
con il contributo diAnnaAnto-
nellieMOIrlcaBesseghini; la se-
conda parte riguardalascuolasu-

periore con proposte in parte si-
mili, in parte specifiche per la di-
versa età Dà un tocco artistico il
contributo di Maria Frasnelli
con le spiritose illustrazioni.
«Lecosedellavitanonsiirnpa-

rano, né siinsegnano, siincontra-
no-haesorditoDeDevitiisaTira-
no, citando Oscar Wilde ~.Così è
statopernoiche abbiamo incon-
trato il teatro e abbiamo cercato.

di comunicare aibambini e ai ra-
gazziquesta passione».DeDeviti-
is si è soffermata molto sulla di-
mensioneludicadel teatro.della-
boratoriocomeluogodiesperien-
za,della scelta dei temi, della ne-
cessitàchetuttisperimentinotut-
to.«Tante volte ho lavorato anche
con 100 ragazzi - ha detto - e oc-
corre dare a tutti la possibilità di
essere gratificati. Nessuno,al ter-
mine del percorso, deve pensare .
di essere stato in panchina».
Quando Moiser ha proposto

setteannifaillaboratorioteatrale
a scuola vi hanno parteéipato 7
studenti, quest'anno sono 27. Il
teatro sa éoinvolgere anche i ra-
gazzi più grandi, perché recitare
è giocare, ma al tempo stesso il
teatropresentaregole.dìcuihan-
nobisogno anche iragazzidi 15-16
anni. «Il teatro èunmix ideale di
divertimento erigore - haaggìun-
toMoiser-.Insegnachequelloche
facciamo diventa fondamentale
. per gli altri,nel momento in cui
sbagliamolanostra partefacciano
un danno non solo a noi ma al
gruppo. Senonsiè seri, nonsi può
fare teatro. Èsicuramente impor-
tante ilsaggiofinale,maancoradi
piùloèil percorso durante ilquale
lavoriamo sudino». _ a.raCllslDlill

"



All’UNITRE di Tirano lezione sullo scultore Pisani 

 

 

Un pubblico attento e interessato ha seguito martedì 29all’Unitre tiranese la lezione di Bruno Ciapponi 

Landi sullo scultore calabrese Salvatore Pisani la cui storia si intreccia con quella del suo mentore, il 

patriota Luigi Torelli che ne finanziò gli studi e delle numerose famiglia nobili e borghesi della valle o 

trasferite a Milano, per le quali lavorò. Fu l’ing. Giuseppe Albonico, fratello del grande prevosto di Tirano don 

Luigi, a prendersi a cuore le sorti del ragazzino calabrese di cui aveva ammirato a Mongiana l’abilità nel 

realizzare piccole sculture. 

Don Luigi ne parlò al Torelli che si impegnò a far valutare le qualità dal ragazzo da un docente di scultura. Lo 

misero alla prova in una stanza del Senato fornendogli una foto di Manzoni di cui il giovanetto realizzò un 

ritratto in creta. Il giudizio fu assai positivo e il generoso Torelli si assunse le spese del suo mantenimento a 

Milano dove frequentò l’Accademia di Brera. All’ombra di Torelli nel capoluogo lombardo realizzò 

varie opere per le famiglie legate al Risorgimento, la tomba della contessa Maffei, la statua che il 

Comune dedicò al Piatti inventore del martello pneumatico, un gugliotto del Duomo, il medaglione per la 

tomba di Andrea Carisch al Monumentale. 

Per i sacrari di Solferino e San Martino realizzò i busti di Napoleone III e dei generali francesi morti in quelle 

battaglie. Molte opere sono nei cimiteri di Sondrio, Tirano, Chiavenna e Morbegno, è suo il monumento 

ai Caduti del Risorgimento in piazza della stazione a Sondrio, quelli di Emilio Visconti Venosta nel Municipio 

di Grosio, di Romualdo Bonfadini nella sala del Consiglio provinciale, i busti dei fratelli Visconti Venosta 

conservati nella villa-museo di Grosio. Non pochi suoi lavori sono conservati in collezioni private. 

Ai partecipanti è stata fatto omaggio del catalogo delle opere di cui è autore un discendente collaterale 

dello scultore, il prof. Domenico Piani, storico dell’arte e direttore del Museo di Rende, che si avvalso anche 

della documentazione fornita dalla contessa Anne Sophie Torelli, frutto di una accurata ricerca d’archivio e 

della collaborazione di Bruno Ciapponi Landi, autore della prefazione, edito nell’ambito delle manifestazioni 

per il 150° dell’Unità d’Italia coordinate dal Museo Etnografico Tiranese con il contributo della Provincia di 

Sondrio, del Comune di Tirano e della Fondazione Pro Valtellina. 

 

(intorno Tirano.it 30 aprile 2014) 

 











16 Tirano ,

- palmerio aIl'Unitre
«La ragione dà leggi giuste»
Alla lectio magistralis sul diritto nel pensiero di Benedetto XVI
Ilcardinale ha parlato anche del rapporto tra legislatore e fede

, >

La religione
cristiana

non ha mai
imposto
il diritto

antologico

'IIra8o
CLARA CASTOLDI
Il diritto ontologico, ovvero ciò
che è costituito in sé, è una real-
tà che viene prima della legge.
La legge dipende dal diritto e lo
deve esprimere nelle varie cir-
costanze e necessità. Dunque
potranno esserci leggi secondo
il diritto e leggi non secondo il
diritto.

Diritto e dignità umana
Èpartita da questo presupposto
lalectio magistralis che il cardi-
. nale FrancescoCocèopalme-
rio ha tenuto ieri aTirano, ospi-
tE~dell'Unitre. Il tema della con-
ferenza "Il diritto nel pensiero
di Benedetto XVI" è
estremamente attua-

r le per il cardinale, vi-
sto che oggi ci sono
legislatori che si cre-
dono sovrani e che
'pensano di venire
prima di tutto. Invece
non è così.
E,prendendo alcu-

ni passi del discorso
che Papa Ratzinger
ha tenuto al Bundestagil 22 set-
tembre 2011,il cardinale ha pre-
cisato che il diritto è una realtà
connessa con la dignità della
persona umana. «Per tale moti-
vo il diritto ha la stessa consi-
stenza della persona -ha affer-
mato il cardinale presentato dal
presidente dell'U nitre Franco
Clementi e dalla direttrice dei
corsi, Carla Moretta Soltoggiò
-, in particolare come la persona
umana è realtà ontologicacosì
lo è il diritto. L'inviolabilità at- .
tribuita alla persona vuole indi-
care che la persona non può es-
sere lesa né annullata, alla stessa
ragione il diritto è inviolabile».
Il diritto non dipende dalle

opzioni dellegìslatore, non può
essere creato o annullato dalla
sua volontà, è una realtà non
creata dall'uomo, è qualcosa che
sta prirnadi lui, Ma quale, dun-
que, il rapporto fra diritto e leg-
ge? Il Papa parla dei binomileg-
ge-verità, giusto-legge, realtà
distinte anche se in relazione.
«Il diritto sta prima, la legge
viene dopo - ha proseguito -. Il
legislatore non è un'unica per- '
sona, ma un insieme di persone,
ovvero nell'odierno sistema
parlamentare la riunione dei
rappresentanti dei cittadini.
Ciascuna persona dichiara la
sua volontà con espressione di
un voto che è un atto insieme di
intelligenza e di bontà».

~ Laragione
Ma alla domanda di
come il legislatore
possa conoscere ildi-
ritto ontologico, co-
me possa riconoscere
ciò che è giusto, la ri-
-sposta è con la ragio-
ne. «Nella storia gli
ordinamenti giuridici
sono stati quasi sem-

pre motivati in modo religioso
-ha ancora spiegato -.TICristia-
nesimo, però, non ha mai impo-
sto un diritto rivelato, harìman-
dato alla natura e alla ragione
quali fonti vere del diritto. È
compito delle religioni indagare
sulle relazioni con il divino e
proporre una dottrina. La reli-
gione cattolica considera come
parte essenziale insegnare la
dottrina evangelica, L'embrione
e ilfeto, ad esempio, sono perso-
na umana e hanno diritto di ri-
cevere l'astensione ad essere
soppressi». Una religione, quin-
di, può dichiarare qual èil dirit-
to ontologìco e un legislatore
potrebbe chiedere illumìnazio-

1.11cardinale Francesc.oCoteopalmerio ospite dell'Unitre
2. Il sindaco di Tirano, Del Simone e il cardinale durante la ceri-
monia per il conferimento della cittadinanza onoraria

.tt diritto
ha lastessa
consistenza

della persona

ne alla religione per conoscerlo,
ma ilCristianesimo nonhamai
imposto. Lo strumento ontolo-
gico è la fede, ma anche questa
è per alcuni, visto che vige la
libertà di religione e di coscien-
za. In ultimaanalisilo strumen-
toconoscitivoèlaragioneuma- ,
na che è capace di indagare la
natura, perché la ragione è di
tutti .•

martino
Casella di testo
LA PROVINCIAlunedì 12 maggio 2014



commentato il cardinale. Legge e diritto
sono due realtà separate, ma relazionate.
Infatti, è tramite la legge che il diritto
diventa visibile. Possiamo, dunque,
distinguere tra leggi giuste, ovvero
secondo il diritto, e leggi ingiuste.
«li papa nel suo discorso al Bundestag
afferma che nelle questioni vitali
il criterio della maggioranza non è
sufficiente» ha continuato il cardinale.
Un problema connesso al diritto
ontologico è la sua possibilità di
conoscenza. Gli strumenti che Benedetto
XVI indica sono la natura e la ragione.
«Il Papa non nega che la religione possa
dichiarare qual è l'ontologia, come nel
caso dello statuto del feto» ha spiegato
il relatore, ma dal momento che la fede
non è per tutti è necessario che vengano
individuate anche altre strade per
. giungere alla conoscenza della verità. E il
cristianesimo ha rimandato alla natura e
alla ragione come fonti normative valide

. per tutti. In questo modo è possibile
scongiurare il relativismo etìco.In cui si
nega l'esistenza di un diritto ontologico. <

Ca.P.

~. Il cardinale Coccopalmerio ospite dell'Unitre di Tirano

Il diritto negli scritti di Benedetto XVI
. .

. -
ella piovosa giornata di domenica II maggio, Tirano è stata illuminata dalla
presenza del cardinale Francesco Coccopalmerio, invitato dall'Unitre per
una conferenza sul tema del diritto negli scritti di Benedetto XVI. Nell'ultimo
anno il cardinale è passato più volte per la Valtellina, la terra in cui ha vissuto

parte della sua infanzia, poiché la madre proveniva da Sernio. Nel 2012 è stato creato
cardinale dall'allora papa Benedetto. Dal 2007 è presidente del Pontificio Consiglio
per i testi legislativi. .
La conferenza svoltasi a Tirano ha avuto come tema il diritto negli scritti di Bendetto
XVI. «Ratzinger ha riflettuto molto sul
tema del' diritto - ha esordito il cardinale
-. Possiamo trovare le sue considerazioni
nell'enciclica Caritas (n veritate e nel
primo volume di Gesù di Nazaret, ma
la trattazione più compiuta sul tema
del diritto è da rintracciare nel discorso
tenuto da Benedetto XVI al Bundestag
il 22 settembre deI20Il». In occasione
della visita apostolica al parlamento -
federale della Germania, papa Benedetto
ha affrontato il problema della natura
del diritto, della conoscenza del diritto
e del rapporto tra diritto e legge e tra
diritto e legislatore. «Per quanto riguarda
la natura del diritto, il Santo Padre lo
pone sempre in correlazione con la
dignità della persona - ha spiegato il
cardinale Coccopalmerio -. Così come

~<Perquanto
riguarda la
natura del diritto,
Benedetto XVI
lo pone sempre
in 'correlazione
con la dignità
della persona» ha
spiegato il cardinale
di origini valtellinesi

la per~ona è inviolabile, anche il diritto
è inviolabile; come i diritti umani sono
inalienabili, anche il diritto dell'uomo
è non sottraìbile». Si giunge, dunque, al
riconoscimènto del carattere ontologico
del diritto, ovvero al riconoscimento /
che il diritto non è una realtà creata
dall'uomo, mà è una realtà che esiste
indipendentemente dalla realtà umana.
Date queste caratteristiche, segue che
il diritto non può dipendere dalle scelte
del legislatore, perché è una realtà
che viene prima. Così vale anche per
il rapporto trii diritto e legge: il diritto
precede la legge. «È il giusto, cioè il
diritto, che deve diventare legge, e non
la legge che determina cosa è giusto» ha

martino
Casella di testo
il Settimanale, 17 maggio 2014
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